
O 
agrofarmaci 
eventi 
La 
mancata 
pubblicazione 
del 
Decreto 
del 
Ministero 
della 
Salute 
dedicato 
agli 
utilizzatori 
non 
professionali 
ha 
gettato 
nello 
scompiglio 
il 
comparto 
degli 
agrofarmaci, 
con 
effetti 
negativi 
anche 
su 
altri 
settori 
del 
giardinaggio 
hobbistico. 
Nel 
convegno 
del 
23 
febbraio, 
durante 
la 
fiera 
Myplant 
& 
Garden 
abbiamo 
analizzato 
il 
problema 
con 
la 
prospettiva 
del 
rivenditore: 
per 
capire 
quali 
sono 
gli 
obblighi 
e 
come 
trasformare 
un 
problema 
in 
un'opportunità. 
Per 
cercare 
di 
fare 
chiarezza 
nel 
caos 
normativo 
che 
ha 
travolto 
il 
mercato 
dei 
fitofarmaci 
destinati 
agli 
hobbisti, 
il 
23 
febbraio 
abbiamo 
organizzato 
insieme 
a 
Myplant 
& 
Garden 
un 
con 
vegno 
a 
Milano, 
in 
cui 
abbiamo 
chiesto 
agli 
esperti 
delle 
associazioni 
di 
categoria 
coinvolte 
quali 
sono 
esattamente 
le 
ripercussioni 
per 
i 
rivenditori. 
In 
particolare, 
il 
convegno 
ha 
ospitato 
gli 
interventi 
di 
Lorenzo 
Faregna, 
direttore 
di 
Agrofarma, 
Vittorio 
Tic- 
chiati, 
direttore 
di 
Compag 
(Federazione 
Nazionale 
Commercianti 
Prodotti 
per 
Agricoltura) 
e 
Giacomo 
Brusa, 
consigliere 
di 
Aicg 
(Associazione 
Italiana 
Centri 
Giardinaggio). 
L'analisi 
è 
stata 
arricchita 
dagli 
interventi 
di 
Bruna 
Heidempergher 
dell'istituto 
di 
ricerca 
Ikosagro, 
che 
ha 
illustrato 
i 
risultati 
di 
un'indagine 
dedicata 
agli 
hobby 
farmer 
italiani 
condotta 
su 
300 
rivendite 
agrarie, 
e 
in 
particolare 
da 
Winand 
Rose, 
ceo 
di 
Kollant 
Adama 
e 
membro 
di 
Ivg 
Germania, 
che 
ci 
ha 
permesso 
un 
paragone 
internazionale 
con 
il 
mercato 
tedesco. 
 
DOVE 
NASCE 
IL 
PROBLEMA 
Abbiamo 
già 
raccontato 
in 
vari 
servizi 
su 
Greenline 
tutti 
gli 
aspetti 
della 
normativa 
e 
qui 
ci 
limitiamo 
a 
un 
breve 
riassunto 
dedicandoci 
maggiormente 
agli 
ultimi 
sviluppi 
e 
agli 
aspetti 
pratici. 
Secondo 
il 
Pan 
entro 
il 
26 
novembre 
2013 
il 
Ministero 
della 
Salute 
avrebbe 
dovuto 
emanare 
un 
Decreto 
sui 
fitosanitari 
destinati 
agli 
utilizzatori 
non 
professionali 
(quindi 
sono 
esclusi 
i 
ppo 
e 
riguarda 
solo 
gli 
agrofarmaci 
per 
piante 
edibili) 
che 
sarebbe 
dovuto 
diventare 
effettivo 
dal 
26 
novembre 
2015. 
Abbiamo 
usato 
il 
condizionale 
poiché 
in 
realtà 
il 
Ministero 
della 
Salute 
non 
ha 
pubblicato 
nulla 
sulla 
Gazzetta 
Ufficiale, 
né 
nel 
2013 
né 
entro 
la 
temuta 
scadenza 
del 
26 
novembre 
2015. 
Poiché 
le 
associazioni 
di 
categoria 
hanno 
partecipato 
al 
tavolo 
dei 
lavori, 
conosciamo 
la 
bozza 
del 
Decreto 
che 
sostanzialmente 
prevede 
che 
tutti 
i 
fitosanitari 
dovranno 
essere 
venduti 
solo 
ai 
possessori 
del 
certificato 
di 
abilitazione 
(patentino) 
con 
registrazione 
degli 
acquisti 
e 
delle 
vendite, 
a 
eccezione 
dei 
prodotti 
che 
indicano 
in 
etichetta 
la 
dizione 
"fitosanitari 
destinati 
ad 
utilizzatori 
professionali". 
Teoricamente, 
perché 
finché 
non 
viene 
pubblicato 
il 
Decreto 
stiamo 
parlando 
del 
nulla. 
La 
scadenza 
del 
26 
novembre 
2015 
ha 
però 
fatto 
sbizzarrire 
le 
Regioni 
che 
hanno 
chiesto 
chiarimenti 
al 
Ministero, 
il 
quale 
ha 
pubblicato 
2 
comunicazioni. 
In 
particolare, 
quella 
del 
20 
gennaio 
2016 
in 
cui 
spiegava 
che 
gli 
utilizzatori 
non 
professionali 
sprovvisti 
di 
patentino 
possono 
acquistare 
e 
usare 
tutti 
i 
prodotti 
fitosanitari 
purché 
non 
siano 
tossici, 
molto 
tossici 
e 
nocivi 
o 
di 
pari 
classificazione 
CLP. 
"Quindi 
- 
ha 
spiegato 
Vittorio 
Ticchiati 
di 
Compag 
durante 
il 
convegno 
- 
la 
comunicazione 
sosteneva 
che 
in 
mancanza 
del 
compimento 
dell'iter 
legislativo 
si 
poteva 
procedere 
facendo 
riferimento 
al 
vecchio. 
Lasciava 
però 
una 
postilla: 
le 
Regioni 
possono 
intervenire 
dando 
delle 
indicazioni 
sulla 
propria 
attività 
e, 
immancabilmente, 
diverse 
Regioni 
lo 
hanno 
fatto. 
Ma 
alcune 
hanno 
fatto 
anche 
di 
più". 
IL 
LABIRINTO 
REGIONALE 
In 
effetti 
Piemonte, 
Liguria, 
Veneto, 
Emi- 
lip 
Rnmaanp 
Marrhp 
p 
Tn^rpnp 
h^nnn 
stabilito 
che 
tutte 
le 
vendite 
di 
fitosanitari 
dovevano 
essere 
documentate 
su 
un 
registro 
di 
carico 
e 
scarico. 
Piemonte, 
Emilia 
Romagna 
e 
Marche 
hanno 
anche 
deciso 
che 
non 
è 
sufficiente 
tracciare 
il 
prodotto, 
ma 
è 
necessario 
che 
l'acquirente 
privo 
di 
patentino 
firmi 
su 
un 
foglio 
di 
carta 
libera 
la 
dichiarazione 
di 
usare 
il 
prodotto 
in 
modo 
non 
professionale. 
Emilia 
Romagna 
e 
Marche 
hanno 
infine 
anche 
posto 
dei 
limiti 
quantitativi. 
In 
particolare, 
un 
utilizzatore 
non 
professionale 
non 
può 
acquistare 
nell'arco 
di 
un 
anno 
più 
di 
un 
litro 
di 
prodotto, 
con 
alcune 
eccezioni 
come 
i 
prodotti 
a 
base 
di 
rame 
e 
zolfo. 
"Quindi 
la 
comunicazione 
del 
Ministero 
della 
Salute, 
che 
avrebbe 
dovuto 
dare 
un 
chiarimento, 
è 
stata 
un 
po' 
stravolta 
da 
qualche 
Regione 
- 
ha 
spiegato 
Vittorio 
Ticchiati 
- 
che 
ha 
fatto 
anche 
più 
di 
quanto 
indicato 
dal 
Ministero. 
Non 
solo 
nella 
tracciabilità, 
ma 
anche 
nei 
limiti 
quantitativi: 
anche 
la 
proposta 
di 
Decreto 
del 
Ministero 
non 
parla 
di 
limiti 
quantitativi. 
Quindi 
le 
Regioni 
hanno 
fatto 
qualcosa 
che 
probabilmente 
quando 
uscirà 
il 
Decreto 
dovranno 
eliminare". 
COME 
DIFENDERSI 
DALLE 
SANZIONI 
E 
non 
solo 
legiferano 
oltre 
a 
quanto 
indicato 
(e 
mai 
pubblicato) 
dal 
Ministero, 
ma 
qualcuno 
ha 
pensato 
anche 
di 
elevare 
delle 
sanzioni. 
Infatti 
il 
Ministero 
ha 
dovuto 
addirittura 
precisare 
che, 
non 
essendo 
stato 
ancora 
pubblicato 
il 
Decreto, 
non 
si 
possono 
applicare 
le 
sanzioni 
in 
esso 
contenute. 
Sembra 
un 
principio 
evidente, 
ma 
forse 
non 
per 
tutti. 
Ricordiamo 
che 
la 
bozza 
di 
Decreto 
prevede 
sanzioni 
da 
10.000 
a 
25.000 
euro 
in 
caso 
di 
vendita 
a 
utilizzatori 
non 
professionali 
di 
prodotti 
senza 
la 
dicitura 
"prodotto 
destinato 
ad 
un 
utilizzatore 
non 
professionale". 
"Gli 
unici 
documenti 
ufficiali 
- 
ha 
spiegato 
Lorenzo 
Faregna 
di 
Agrofarma 
- 
sono 
queste 
lettere 
circolari 
del 
Ministero: 
non 
dovrebbe 
succedere, 
ma 
laddove 
ci 
dovessero 
essere 
delle 
multe 
ci 
sono 
tutti 
gli 
strumenti 
per 
opporsi. 
Il 
fatto 
che 
la 
legge 
venga 
applicata 
a 
macchia 
di 
leopardo 
tra 
le 
varie 
Regioni 
non 
è 
francamente 
tollerabile. 
Così 
come 
non 
è 
tollerabile 
che 
i 
rivenditori 
vengano 
scambiati 
oer 
controllori: 
i 
negozianti 
non 
sono 
tenuti 
a 
verificare 
che 
chi 
compra 
il 
prodotto 
lo 
utilizzi 
professionalmente 
o 
meno. 
Non 
dobbiamo 
sopportare 
situazioni 
che 
sfociano 
nella 
non 
corretta 
interpretazione 
delle 
norme". 
Insomma, 
sia 
il 
rivenditore 
sia 
il 
sanziona- 
tore 
non 
hanno 
alcun 
obbligo 
di 
seguire 
un 
Decreto 
che 
non 
c'è. 
Consigliamo 
di 
realizzare 
un 
piccolo 
dossier 
in 
cui 
riunire 
queste 
circolari. 
Durante 
qualsiasi 
controllo 
possono 
essere 
registrate 
anche 
le 
osservazioni 
del 
controllato: 
fate 
scrivere 
- 
sono 
obbligati 
a 
farlo 
- 
una 
frase 
in 
cui 
dichiarate 
che 
vi 
siete 
attenuti 
alle 
circolari 
del 
Ministero 
e 
allegate 
la 
documentazione. 
CHI 
È 
FUTILIZZATORE 
NON 
PROFESSIONALE? 
Sembra 
una 
domanda 
banale 
e 
invece 
non 
lo 
è. 
Secondo 
il 
decreto 
legislativo 
è 
utilizzatore 
professionale 
chiunque 
sia 
in 
possesso 
del 
patentino, 
per 
la 
precisione 
un 
certificato 
di 
abilitazione 
all'acquisto 
e 
all'utilizzo 
rilasciato 
secondo 
le 
modalità 
previste 
dalle 
Regioni. 
"Non 
ci 
sono 
altre 
definizioni 
possibili 
- 
ha 
spiegato 
Vittorio 
Ticchiati 
di 
Compag 
-. 
Quando 
un 
rivenditore 
si 
trova 
di 
fronte 
una 
persona 
che 
ha 
il 
patentino 
gli 
può 
vendere 
qualsiasi 
cosa: 
che 
faccia 
l'agricoltore 
vero 
e 
proprio 
o 
sia 
un 
impiegato 
che 
coltiva 
l'orto 
nei 
giorni 
di 
festa 
non 
fa 
differenza. 
Ha 
l'abilitazione 
per 
usare 
questi 
prodotti, 
cioè 
è 
una 
persona 
formata 
e 
ha 
i 
requisiti 
per 
poterli 
utilizzare. 
Questo 
è 
un 
concetto 
che 
c'è 
nel 
decreto 
legislativo 
e 
che 
molti 
non 
hanno 
voluto 
cogliere". 
Quindi 
è 
un 
"utilizzatore 
non 
professionale" 
il 
consumatore 
che 
non 
ha 
il 
patentino. 
Ma 
nessuno 
vieta 
a 
un 
hobby 
farmer 
di 
prendere 
il 
certificato 
di 
abilitazione 
per 
continuare 
ad 
acquistare 
i 
prodotti 
che 
ha 
sempre 
usato 
nel 
suo 
orto, 
vigneto 
o 
uliveto, 
destinati 
a 
un 
utilizzo 
familiare, 
quindi 
senza 
partita 
iva 
e 
senza 
conferimenti. 
Infine, 
chi 
può 
prendere 
il 
patentino? 
Anche 
qui 
il 
decreto 
è 
molto 
chiaro: 
l'unico 
requisito 
indicato 
è 
la 
maggiore 
età. 
Quindi 
chiunque 
abbia 
18 
anni 
può 
ottenere 
il 
patentino 
e 
diventare 
un 
utilizzatore 
professionale. 
Cioè 
un 
consumatore 
consapevole, 
che 
conosca 
gli 
agrofarmaci, 
li 
sappia 
utilizzare 
nei 
dosaggi 
corretti 
e 
conosca 
l'uso 
dei 
disoositivi 
di 
orotezione 
nersonale. 
 
PATENTINI: 
COME 
AIUTARE 
CLIENTI 
A 
SUPERARE 
L'OSTACOLO 
Il 
fatto 
che 
anche 
i 
consumatori 
privati 
debbano 
ottenere 
il 
patentino 
per 
continuare 
ad 
acquistare 
i 
fitofarmaci 
apre 
un 
altro 
scenario 
inquietante: 
la 
mancanza 
di 
diffusione 
dei 
patentini, 
affidata 
ancora 
una 
volta 
alle 
Regioni. 
Troviamo 
così 
una 
situazione 
a 
macchia 
di 
leopardo, 
con 
alcune 
Regioni 
del 
nord 
che 
sono 
in 
linea 
con 
le 
esigenze 
del 
mercato 
e 
altre 
Regioni 
del 
centro-sud 
in 
cui 
i 
patentini 
non 
vengono 
dati, 
non 
per 
mancanza 
di 
volontà 
ma 
di 
finanziamenti 
per 
organizzare 
i 
corsi 
di 
formazione. 
Spicca 
il 
caso 
del 
Piemonte 
che 
non 
ha 
fatto 
corsi 
fino 
all'ottobre 
scorso 
e 
quindi 
per 
due 
anni 
non 
ha 
ottemperato 
a 
un 
dovere 
indicato 
in 
un 
Decreto 
legislativo. 
"Anche 
dove 
i 
corsi 
vengono 
fatti 
- 
ha 
spiegato 
Vittorio 
Ticchiati 
di 
Compag 
- 
seguono 
procedure 
piuttosto 
laboriose 
che 
richiedono 
tanto 
tempo: 
ci 
sono 
Regioni 
in 
cui 
il 
patentino 
deve 
essere 
addirittura 
pubblicato 
sulla 
Gazzetta 
Ufficiale 
regionale. 
Noi 
abbiamo 
fatto 
un 
calcolo: 
considerando 
anche 
le 
Regioni 
più 
virtuose, 
il 
numero 
di 
aziende 
agricole 
che 
non 
possedeva 
il 
patentino 
al 
26 
novembre 
2015 
e 
i 
corsi 
realizzati 
nel 
primo 
anno 
della 
normativa, 
risulta 
che 
ci 
vorranno 
almeno 
dieci 
anni 
prima 
che 
tutte 
le 
aziende 
agricole 
ottenga- 
nn 
il 
nafpntinn" 
A 
nppainrarp 
la 
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La mancata pubblicazione del Decreto del Ministero della Salute dedicato agli
utilizzatori non professionali ha gettato nello scompiglio il comparto degli
agrofarmaci, con effetti negativi anche su altri settori del giardinaggio hobbistico.
Nel convegno del 23 febbraio, durante la fiera Myplant & Garden abbiamo
analizzado il problema con la prospctdiva dcl rivenditore: per capire quali sono gli
obblighi e come trasformare un problema in un'opportunità.

P
er cercaredi farechiarezzanelcaos
norniativocheha:rasote il merca-
to deititotarmiacicestinatiagli hob-

bisti, il 23febbraio abbiamoorganizzato
insiemea Myplant & Garden un con-
vegnoa Milano,in cui abbianrochiesto
agliespertidelle associazionidi categoria
coinvoltequaliserioesattamentele riper-
CLiS5iOfliperi rivenditori

In particolare, il consegno ha ospita-
te gli interventi di Lorenzo Faregna,
direttore di Agrofarma, Vittorio Tic-
chiati, direttore di Compag (edera-
zione NazionaleCommerciantiProdot-
ti perAgricoltura) e Giacomo Brusa,
consiglieredi Aicg (AssociazioneItalia-
na Centri Ciardinaggio).Lanalisi è sta-
te arricchita dagli interventi di Bruna

Heidempergher dell'istituto di ricerca
lkosagro, cheha illustrato i risultatidi
un'indaginededicataagli hobby farmer
italiani condotta su320 rivendite agra-
rie, e in particolareda Winand Rose,
ceo di Kollant Adama e membro di
Ivg Germania,cue ci Ira permessoun
paragoneinternazionalecon il mercato
tedesco
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DOVE NASCE LPROBLEMA

Abbiamo già raccontatoin vari servizisu
Creenhinetutti gli aspetti della normativa
e qui ci limitiamo a un brcvc riassunto
dedicandoci maggiormente agli ultimi
sviluppi e agli aspettiprntic.
SecondoilPanentro il 26 novembre2013
i Ministero della Salute avrebbe dovuto
emanare un Decretosji titosanitaridesti-
natiagi utilizzatorinon protessionali(quin-
di sono esclusi ppo e (guarda solo gli
agrofarmaciperpianteedibili)chesarebbe
dovito diventareeffettivo daI26 novem-
bre 2015.Abbrno usato il condizionale
poiché in realtà il Ministero della Salute
non ha pubblicato nula sulla Gazzetta
Ufficiale,né nel 2013 nè entro la temuta
scadenzadel 26 novembre2015.
Poichéle associazionidi categoriahanno
partecipatoaltavolodei lavori,conosciamo
'a bozzade Decretochesostanzialmente
prevede clic LuIL i [ilrisdii td[i clowdn[io

esserevenduti solo ai possessoridel cer-
tificato di abilitazione(patentino) con re-
gistrazionedegli acquist e dele vendite,
a eccezionedei prodotti che indicano in
etichetta la dizione destinati
ad utilizzatoh Teoricamente,
perchéfinché non s'ienepubblicatoil De-
cretostiamo parlandodel nulla.
La scadenza del 26 novembre 2015 ha
pero tatto sbizzarrire le Regioniche han-
no chiesto chiarimenti al Ministero, i'
quale ha pubblicato2 comunicazioni. In
particolare,quela del 20 gennaio2016in
cui spiegava che gli utilizzatori non pro-
fessionalisprowisti di patentino possono
acquistaree mare tutti i prodotti titosani-
taci purché non siano toss ci, molto tos-
sicie nocivi o di pari classitcazioneCLP.

- haspiegato VittorioTicchiat di
Compzg durarte il convegno - la comu-
nicazone sostenevache in mancanzadel
compimento del' ter legislativo sipoteva
procedeefacendo hfehmentoalvecchlo.
Lasciavaperò una postilla:le Regionipos-
sono intervenhe dando delle indicazioni
sulla propria attivitàe, rrimancabvlrriente,
diverseRegoni Io hannofa:to. MaalcLne
hannofatto anche di

LLABENIO REOONALE

ri effetti Piemonte,Liguria, Veneto,Emi-
ID Pr,r',n Sil2rrhPp Trrn hnnn

stabilito chetutte le vendite di litosanitari
dovevaio esseredocu i entate su un re-
gistrodi caricoe scarico.Piemonte,Em ha
Romagnae Marche hanno anchedeciso
che non è sufficientetraccare i prodotto,
ma è necessarioche l'acquirente privo di
pa-entino firmi su un fogi o di carta libe
ra la dichiarazionedi usareil prodotto in
modo non professionale.
Emilia Rorriagna e Marche hai rio mi-
fine anche posto dei limiti quanti-
tatvi. In particolare, un utilizzatore
non protessionale non può acquista-
re nell'arco di un anno più di un li-
tro d prodotto, con alcune eccezioni
come i prodotti a based rame e zolfo.

la comunicazione del M nisteio
de la Salo-e, che avrebbe dovuto dare
un chiarimento, è stata un po' s ravolta
da qualche Regione- haspiegato Vitto-
rio Ticchiati - che hafatto anche più di
quanto indicato dal Ministero. Non solo
ne la tracciabiltè, ma anche nei lirniti
quantitativi:anche la propostacliDecreto
de Ministeronon parla di limiiiii quamitita-
tivi. Quindi le Regioni hanno ratto qual-
cosa che probabilmentequando usciràil
Decretodovranno

COME DIFENDERSIDALLE
SANZ ONI

E non solo legileranooltre a quanto indi-
cato(e ma pubblicato)dal Ministero,ma
qualcuno ha pensato anche di elevare
de le sanzioni.Intatti i Ministeroha clovu-
to addirittura precisareche, non essendo
stato ancora pubbl cato i Decreto, non
si possono applicare le sanzioni in esso
contenute. Seribraun piincipio evidente,
ma forse non per -utti. Ricordiamoche
la bozza di Decreto prevedesanzioni da
10.000a 25.000 euro in casodi vendita
a utilizzatorinon professionalidi prodotti
senza la dicitura prodotto destinato ad
un utilizzatorenon

i unici documentiufficiali- ha spegato
Lorenzo Faregna di Agruldmuid- sono
queste lettere circolar del Minhtero: non
dovrebbesuccedere,rimaladdove ci do-
vesseroesseredelle multeci scno tutti gli
strumenti peropporsi. Il fatto che la legge
vengaapplicataa macchiadi eopardo tra
le varieRegioninon èfrancamentetollera-
bile. Cosìcome non e tollerabile che i
venditorivenuanoscambiatiner controllo-

ri: i negoziantinon sono tenutia verificare
clic cli compia il piodotto lo uti izzi pio-
fessionalmenteo meno. Non dobbiamo
sopportare situazioni che sfcciano nella
noncorrettainterpretazionedelle
Insomma, sia I rivendtoresia il sanziona-
tore non hanno alcun obbligo d seguire
un Decretoche non c'e.
Consigliamodi realizzareun piccolo dos-
siOmmicui miumamoquese uriIari. Duiamite
qualsiasicontrollo possonoessereregistra-
te anche le osservazionidel controllato:
fate scrivere- sono obbligatia tarlo - una
frasein cui dichiarateche vi sete attenuti
alle circolaridelMinisteroe allegatela do-
ccmentazione.

CH ÈL'UTILIZZATORENON
PROFESSIONALE?

Sembra una domanda banale e invece
non lo è. Secondo il devéto legislaLivoè
utilzzatore professionalechiunque sia in
possessodel patentino, per la precisione
un cemùlivaLudi abiliLazioniedII'dcquisLue
all'nt lizzo rilasciatosecondo le modalità
previstedalle Regioni.

ci sonoaltre definizionipossibili- ha
spiegatoVittorio Ticchiati di Compag-.

Quando un rivcnditorc si trova di fronte
una personache ha I patentino gli può
vendere qualsiasicosa: che faccia 'agri-
cultore vero e proprio o sia un impiegato
che ccltival'orto nei giorni d 1estanon fa
differenza.Ha l'abiltazione per usareque-
sti prodotti,cioè è una personaformata e
ha i requisitiperpoteri utilizzare.Questoè
unconcettochec'ènel decretolegislativoe
che molti non hannovoluto
Quindi è un 'utilizzatoie non pioessiona-

il consurnatoreche non ha il patenti-
no. Ma nessunovieta a un hobby farrner
di prendere il certifcato di abilitazioneper
continuaread acquistarei prodottiche ha
sermipreusatonelsuo ortc, vignetoo ulivo
to, destinatia un utilizzofami iare, quindi
senzapartitaisae senzaconferimenti.
lnhiie, di può prendere il palemilimo? An-
che qui il decretoè molto chiaro: l'unico
requisitoindicatoè la maggioreeà. Quin-
di ctìiunqje abbia 18anni può ottenere il
patentinoe diventare un utilizzatorepro-
fessionale.Cioèun consumatoreconsape-
vole, checonoscagli agrofarmaci,li sappia
utilzzarenei dosaggicorrettie conoscal'u-
so dei disiarisitividi nrotezone nersonale.
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PATENTNI: COME AIUTARE
CLIENTI A SUPERARE

L'OSTACOLO

Il fatto che anche consumatori privati
debbano ottenere il patentino perconti
nuare ad acquistare fitofarmaci apre un
altro scenario inquietante: la mancanza
di di[[usiorie deipd[e[lLi[li dlliddLddi (ora
una volta alle Regioni.
Troviamocos unasituazionea macchiadi
leopardo,conalcuneRegionidel nord che
sono in I neaconleesigenzedel mercatoe
altre Regionidel centro-sud in cui i paten-
tini non vengonodati, non per mancanza
di volontà ma di finanziamenti per orga-
nizzareicorsi diformazione.Spiccail caso
del Piemonteche ncn ha fatto corsi fino
all'ottobrescorso e quindi per due anni
non ha ottemperatoa cmdovereindicato
in un Decretolegislativo.

cove icorsivengonofarti- ha spie-
gato Vittorio Ticchiati di Compag - se-
guono procedurepiuttosto laborioseche
richiedonotantotempo: ci sono Regioniin
cui il patentinodeveessereadd ritturapub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale regonale.
Noiabbiamofatto in calcolo:consideran-
do anchele Regionipiùvirtuose,il numero
di aziendeagricoleche non possedevail
patentino al 26 novembre2015 e i corsi
realizzatinel primo anno della normativa,
risultache ci vorrannoalmeno diecianni
primachetutte leaziendeagricoleottenga-
rio iOtOIi in A riporr'rrr[Ir 9 sri inno

cisonodie limitazionilegislative.La prima,
dasveioinutile,è il divietodiseguirei corsi
in una Regionee dare l'esamein un'altra:
per esempioGompag in EmiliaRomagna
offrecorsiancheonline,chesarebberouna
rsorsaimportanteper tuffi i rivenditori ita-
liani,specialmentequelli delle Regoni più
piccole dove rischia di diventare difficile
comporre il numero minimo di persone
pe classe.Lasecondalimbazione,conte-
nuta nelPan,è il divietoper le industriedi
svolgere un'azione diretta nella distribu-
zione dei patentini,obbligandolequindi a
cercarecanalialternatisi per promuovere
questicorsi diformazione.

COM - RASFORMARE
UN PROBLEMA5 IN UNA
OFPORTUN TA

In questoscenarioil negoziospecializzato,
agraria o centro giardinaggio,può svo -

gere un ruolo importante per sviluppare
un'area di competenzaspecifica,capace
di affiancareall'offerta di prodotti un'of-
ferte di servizi. In questo caso i corsi di
formazione e l'assistenzanecessariaper
affrcntare l'esame e ottenere il patent-
no. 'Alcuni centri giardinaggiostanno già
creandoal'interno dei puntivendita delle
farmacie - ha spiegato Giacomo Brusa
di Aicg—: per mostrareal e ienteche noi
siamo dei professionistipreparatialla ven-
dicad questi prodotti. Perchéla maggior
carte dccli acouiren:i trova nelrivenditore

ìP4a1:IL
Do desto: \,tt'inoid tcsel cc d 'cllcnlAoaTc) Lorcnzc crcna d rettore di Arofarea,
ID ooi e bruso coro io odi tt e Ho o 'Di o i ciro loro di ruroril rio.

lapersonadifiducia dacui ricevereiconsi-
gli er il correttouso degli
Un repartospecializzatoin cui,sia chi ha il
patentinosia chi non o ha, possatrovare
tutte le soluzioni biologiche e tradizionali
per curareil proprio spazio verde.Ovva-
mentedotatodelleconoscenzenecessarie
perassistereil c iente.

centri giardinaggo tedesch - ha
spiegazoWinand Rose di Kollant Aoa-
rea- ci sono scaffalia libero servizio per
i ppo rnen.re i fitofarmaci hanno esposi-
tori chiusia chiave.Chiunque può acqui-
stare un fitofarmaco ma deve rivolgersi
a un commesso.Anche in Germaniac'è
stataconfusione e le vendite sono scese
dcl 40 45c/o:ma abbiamo ristabilito la
normalità e, grazie all'innovazione, alla
formazione e ai nuovi espositori, e s'en-
dite di agrofarmacisono tornate ad au-
mentare. LaCerrnania è un Paesemolto
verde,dove da sempresi sLannocercan-
do prodott alternativia quellichimici. Ma
i prodotti chimicisono molto importanti,
quelli verd non li hanno sostituitie con-
vivono entrambi sugl scaffali per soddi
sfare le esigenzedi tutti i
I punti vendita che vogliono organizzare
dei corsi d formazione a favore dei pro-
pri clienti, finalizzati al raggiungimento
del patentino sono liberi di farlo e ci
sono gia tutte le normatve. Purtroppo
cambiano in ogni Regione, poiché il de-
creto nazonaleaffidaa loro l'approvazio
ne del corsoe degli organismiforma:ori.
Owiamente i corsi possono essere rea-
lizzatisoltanto da formatori di enti certi-
ticati presso la Regione, ma rivendtori
possono mettere a disposizione i locali
e organizzareil corso In tutte le Regicni
l'esame si svolge presso l'ente pubblico
(gli Uffc Provincali dell'Agricoltura) a
eccezione della Ecmbardiache lc affida
all'ente formatore. Quindi in questa Re-
gioneun rivenditore potreobe organizza-
resia I corsosia l'esame nel negozio

[MERCATO NON SIFERMA

entreràin vigore il decreto- ha
spiegatoLorenzo Faregna di Agrotarma

ritengo a rassicuraretutti su fatto chele
industrienon hannonessunaintenzionedi
abbandonarequestafetta dimercato.Sono
assolutamenteinteressatea mantenerela
stessacamma di orodotti.cer auanto
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